Partito della Rifondazione Comunista
Circolo della Valcavallina

Fatima e i suoi figli per il mese di settembre potranno rimanere nell’alloggio di Valmaggiore di Endine. 

Questo il risultato del lungo e teso confronto di stamattina con l’ufficiale giudiziario, che aveva chiamato le forze dell’ordine per l’immediata ed inderogabile esecuzione dello sfratto, che avrebbe letteralmente lasciato per strada l’intera famiglia di Fatima e dei due figli cittadini italiani
Malgrado le nostre sollecitazioni nei giorni scorsi l’amministrazione comunale si è resa indisponibile a cercare una soluzione.
Anche questa mattina il responsabile del sindacato Unione Inquilini. Fabio Cochis più volte ha chiesto che il Sindaco e l’assessore ai servizi sociali fossero presenti sul luogo dello sfratto, ma nessuno dei due si è voluto presentare.

Una scelta inaccettabile e volutamente antisolidale quella del Comune di Endine, a cui si sono contrapposti il senso di civiltà e di responsabilità dei cittadini, dei giovani e dei compagni di Rifondazione, che questa mattina sono accorsi a Endine, nonché solidarietà di altre persone della Valcavallina che nell’ultimo fine settimana sono riusciti a raccogliere una sottoscrizione..
Grazie a questa duplice mobilitazione di solidarietà, nell’assenza totale del benché minimo segnale delle istituzione, è stato alla fine possibile giungere con l’autorità giudiziaria e con la proprietà ad un soluzione condivisa che permette temporaneamente alla famiglia di Fatima di rimanere nella casa di Valmaggiore.
Nel ringraziare i cittadini, i lavoratori e i giovani che si sono mobilitati, facciamo appello a tutti e in particolare alle associazioni del volontariato e ai comuni della Valcavallina perché in queste settimane sia trovata una soluzione definitiva, sia nei termini di diritto alla casa sia in quelli del diritto al lavoro, in quanto i figli di Fatima sono ora disoccupati.
Chiediamo inoltre a tutti i cittadini di continuare e allargare la sottoscrizione che è stata avviata. 
Vogliamo in questo modo poter contribuire a rafforzare una reale e concreta rete di solidarietà attiva per fermare gli sfratti per morosità, aumentati in bergamasca del 300% rispetto al 2009.

Su come sottoscrivere e per altri contributi, contatti e proposte, si prega di far riferimento al sito : www.alternainsieme.net
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